
• 
PrPzzo di Asslloiuionll ............... 

Ud1ne • Blato: anno .• r,. 20 
aemettre • Il 
Ìrlmoatre • 6 

:i mele .. "' 2 

lttero : anno . • • • • I .. 32 
temestre •. a. 11 

*' trlmeatre • • • i 
Le as1oéla11lonl non dlad.et.tu •f 

Intendono llnnol'ate. 

U11a ooplaln tutto Il Regno eu• 
ttslm' S- ArÌ'strlltD .oe.at. l .!i. 

··w·r t_r· ·~'F!.'""?t 

GIORNALE RELIGIOSO ·· POLITICO- SCIENTIFICO -COMMERCIALE 

Abbonamento postale 

· Prezzo per le inserzioni -Nel 'Corpo delglornt.te per ogul 
rlra o llt,ado dl riga teiUethnl t;O 

- In tor1.a pt.Q'lnt. dopo la tlraa 
del Gerènte eentetlm.l SO- Nel.lo. 
quarta. pa,!:Jna eenteelml 10. 

Per Q'llavvfsl rtpetu\1 tl fanno 
rlbaaal dl pre .. o. 

SI pubbUea. tutt.l l glornl tranD.e 
t teatlvl. ,- I lilt.notcrtttl noD ti 
reatltniacono. - LeUere e ple1bl 
noia aft'raneatl at r$1plngone. 

-li or ·1!f~·~0-~7i~-~ . .,-lt-m--:.~'--~---~,-m-· ... 7!~-_-:cJ.-n_-s_e-r-zl:-o-u7i _-r7iv-o-:l_-ge-_r-:-_~7J_-!1-::Il llfllcio __ llel 1dor1~ !n Via ~-O~rghl;;lyr~ssoi.1-;ig~.-~i~nuii1dOZO.:~t Via S. Bortolomio. N. 14. Udine 

··ATTI DEL CONCISTORO SEGRETO 
TENUTO 

·DALLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE 

·PAPA LEONE Xlll 
NEL PALAZZO 'APOSTOLICO VATICANO 

il dì 4 AgÒsto '1881 

La Santità di Nostro Signore Papa Leo· 
ne Xl l l~ questa. mattina, da.l suo av,parta­
mento ael Palazzo Apostolico V'attcano, 
accompagnata dalla Sna nobile Corte, si è 
recata all'Aula Concistt•rlale, ov0 attende­
vano gli Jil.mi e' R.mi signori Cardinali, ai 

. quali ha diretto un'Allocuzione. 
Dopo di che introdotti nella stessa Aula 

la. Corte •Pontificia, gli Alunni di varii 
Collegi Orient<lli e•i altri pers'Ooaggi dello 
stesso rito residenti io Roma, il S. Pa,lre, 
dopo breve perorazione fatta dal sig. Gio­
vanni B~ttista comm: De Dominicis-Tosti, 
A vvoC11to Concistoriale , per la conferma 
dell' elezione di Moos. Sl.el1tno Azaria.n !l. 

Patriarca di Cilioia degli Armeni, rappre­
sentato dlll'suo Procuratore Moos. GinsBppe 
Ferrahian, oontumando l'Allocuzione si è 
degnato di conf~rml\re l' ~lezione o postu­
lazione ftltta dagli Arei:vesoovi e Vescovi 
cattolici di Cilioia degli Armeni, e di pro-· 
porre la · 

Qhiesa Patriarcale di Oiticia degli 
; Armeni, per: Mons. Stefano Ar.ariau, tm· 
alato· dalla Chiesa tu·ci vescovi lo in parti bus 
di Nicosia, il quale dopo la eleziotin hi\ 
assunto il nome di Stefano Pietro X. 

Esclusi poi tutti coloro che non pOi!SOIJO 
avervi parte, Sua Santità; si è degnata dl 
proporre .le seguenti ·Chiose: 

Chiesa Metropolitana di Oagliat·i, pel 
R. P. Vincenzo. tiregorio Berchialla, della 
Congregazione degli O biuti di Maria, nativo 
di Alba in l'iemoute. 

Chiesa Metropolitana di Vienna in 
Austria· pel ·R. P. D. Celestino Ganglbaullr; 
dell' Ordine di s. Benedetto. 

Chiesa ·Metropolitanà di Goa,.. nelle 
Indie Orientali .sotto ili Dominio· Portoghese, 
per Moos. Antoni(l Sebastiano Valeute; ·dio­
cesano di Beja, ~rofess.ore di. teologia Mila 
Università di Oo1mbra. 

Chiesa Arciv~scovile di Tiro , nelle 
parti degli infe~eh, per· Moos. Domenico 
Jacobini , Romano , Prelato domestico. di 
Sna Santità, sotto Biblioteeari_o di s. R. O. 

, Qlliese Cattedrali unite di, Macerata 
e Tolentino pel R. D. nSebastiano Guleati, 
ca.uonioo teologo d' Imola, già Vicario ge· 
neralo in Acq napendènte. 

Chiese · Cattedrali , unite di Melfi e 
Rapolla pel R. D. Giuseppe Camusa~ • di 
Lecce. 

Chiesa cattedt•ale di Oalabozo, negli 
'' Btati"Uniti di Caracas, pel R · D. Sali o· 
stiano Orespo, doli' arcidiocesi di 011raoas. 

Chiesa vescovite di Samo, nelle parti 
degli infedeli, p el R. D. Benedetto Mari ani 
dell'Abbadia di Subiàco, canonico della 
Patriarcale Arcibasilioa Latemuens~, av­
vomlto della Ouria Romana. 

Il s. Padre in seguito si è degnato pub­
blicare le seguenti Ohiese provviste ulti­
mament~ p~r Breve· 

Chiesa arcivescovile l#. Aizdra, nelle 
parti degli infedeli, per mons. Fedele Sn­
ter, tmsl11to da Rosalia in partibus. 

Chiesa ardvescovile di Staurqpoli, 
nelle parti degli infedeli, pe~ ìnons; . G:n· 
gliehno' llassaia, traslato da Cassia in 
partibus. ·· 

Chiesa cattedrale di . Hm·bour-Grace, 
pel R. D. Reginllido Mac-llonald, parroco 
di Pictou, di•Jcesi di .Arichat. · 

Chiesa cattedrale di La-Grosse, pel 
R. D. Chiliano Flasolt, rettore del Seminario 
Salesiaoo pretJso Milvaukee. 

Chiesa catt~drale di l{eu:ak, pel R. D. 
Winaudo M. Viggen, parroco uell11 missione 
di Mndison. 

Chiesa cattedrale di Davmport, negli 
Stilli Uuiti di Amel"icn, erett11 da Sua San· 
tità, pel R. O. Giovanni Mnllen dell' Arci­
diocesi di Chicago. 

Cl!iesa cattedrale di Trenton; erett.a 
. da Sua Santità, pel R. Il. Michele O' Far­
rell, pnnoco di S. Pietro in New•York. 

(;hiesa vescovile di Marciana, nelle 
partì. degli infedeli, pel R. p, Fr. Vincenzo 
Pesci da Firenze de' Minori . Cappuccini, 
dep•ltato Vicario apostolico di Patnn. 

Chiesa vescor>ile di Té11edos, ·nelle parti 
degli infedeli, pel R. D. Giuseppe Fenouil 
alunno del Seminario di Parigi per le mis­
slònl estere, deputato Vicario apostolico 
del Yun-Nan. 

Finalmente si è fatta 11 Sua Beatitudine 
l' lstrtnza del Sacro Pali io per la Chiesa 
uatriatcalè di Cilicia degli .frmeni, e per 
le Metropolitane di Oagliari, Vieuna e Gon. 

Ritornato il S. Padre tièl suo apparta­
monto dopo aver imposto il . rocchetto ugli 
eletti arcivescovi e vescovi presenti in 
Ouriu, mons. Girtseppe Ftlrrnhian, superh>re 
doli' ospizio di S. B,iaglo degli Armeni in 
Roma, qual procuratore del novello Pa­
triarca di Cilici!\ degli Armeni htl umi­
liato nl trono pdntitioio le dovute azioni 
di grazie a nome del Patriarca e di tutti 
i cattoli<Ji di rito armeno. 

l giornali cattolici di Roma nggi l!iuo­
tici hanno il Rolo snuto dell'Allocuzione 
Pontificia, identico ti' quello jeri da noi 
pubblicato .. 

Particolari dispacci c'informano che il 
testo dell'Allocuzione· .venne pubblicato· j(Jri. 
Noi quindi non lo pott·emo olfrira ai nostri 
lettori che lunedì prossimo. · 

È notevole il riserbo, col quale la Ste{a11i 
riassume' l'Allocuzione pronnnzi11ta uol Con­
cistoro di giovedì dal s. Padre Leone XIII. 
Essa ·così prolissa· e diffu~a nel narrare i i 
f11tti più inconclndeuti, e spesso ridicoli, 
della giornatn, si limita questa volta a 
dirci che !'AIIoonzione « è declicat11 agli 
incidenti delhi notte del 13; a ·rilevare i 
meriti di Azarian ed t\l ri11tabilimento della 
geral'èhi~ cattol1ctt in Bosnia ed Erzegovina.) 
Questa concisione dimostra quanto la pa· 
roh del Pupa abbia bruciato al governo 
respon8llbile · di -q o.ei ' tristissimi fatti. 11 
Depretis forse sperava che il Papa avrebbe, 
se non passat11 in silenzio, almeno toccata 
léggern\etite la cosa: ma .Leone Xlll ha 
pAr coot,rario ~hi11mat,1 ·il mondo intero a 
te~timone delh1 posizione ·impossibile .crea­
tagli dalla Rivoluziono in Roma. La sola. 
dichiat'<'Zione da lui fatta di essere prepa­
mto• ad atfrontat·e i sempre.,cresoenti peri­

. coll 'dell'avvenire, 'dimostra come ormai 
uou sia viù in giuoco solt11uto la sua li· 
bertà, ma la stessa sicurezza· persom1le. 

Qneste gravissime· parole non manche­
ranno certo di produrre una grande im­
pressiono sul mondo cattolico, e il governo 
italianò 'dovrà presto o tardi avvedersene. 

In mezzo a tali ·preoocJipazioni, di ben 
magro conforto devono essere riuscite jeri 
al Mwlstero le scuse cltiestegli dal governo 
spagnnolo per 1!1 lette,ra pubblicata dal 
cardinal Morenu sùi fatti del 13. A detta 
del Sagasta, l'Eminentissimo Oardinale s'è 
con quella lettera immischiato <in que­
stioni politiche e.,tranee al suo ministero. » 
Basta il semplice buon senso per rilevare 
tutt~t l' odiosità e la ridìoolaggine che si 
contengono la . queste parole. La Spagna 
oattolilla ne saprà oerto fare la dovuta giu­
stizia, ll riparerà l'onta con esse recata al 
ano trndizionale attaccamento al Pontefice. 

La Vo1:e della Ve1·ità scrive: ~Tutti i 
giornali liberali si sono st'orzati e si at'or­

. zano i\ dire ello neR~uu gabinetto d'Europa 
s'è commosso· alle rimostmozo delh1 S(tnta 
Sodo lHlr i Mti uella 1iotte tlell3 luglio. 

« Noi ~iamo in grado di. ussorire che 
· IJ uesti, giornali non · afformano il vero , 

11 ut1nùo tllcou9 ciò, .s~pp~r3 .uon parlano 
per CIII colo, si1peudo 11· contmno. • 
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CONSEGUENZE aHisata ohé Roma non può essertl fuorchè 
dei Pnpi o del tribnni i e che la mohar­
ehia. vi si sarebbe trovata a' disagio e •vi 
resterebbe disfatta j ora• confei:nlallO'' lqUol· 

·L'autol'evolo Osservatore Romano bn l'avviso· le mlnacoie alla monarchia, :lo 
provato in tre articoli, come nel111 notte svolgimento eha·in Rllmllè<l in Italia. h'!lnno 
del 13, ogni provocazione venne da un preso nell'ultimo, decennio le dottrine •Sil· 
branco di canuglia, che ·il governo non · clalistlohe, la fiacchezza, voluta o, ·realo, 
seppe, o non volle mettere alla ragione. del govel'llO contro gli auarchicl, la sua 
Da q u11nto esso· ha detto nei detti tre ar- coniplicità ornai poco coperta coi.' nemici 
tiooli ne trae le seguenti importantissime del trono,' la stessa mutazione democratica 
conseguenze: dei ministri divenuta necessaria soltanto 

io Roma, qna.ndo avrebbe· dovuto' patère « La prigionia. .del Papa non è più solo altrimenti più che mai nJnutile.' L': Italia 
dedotta d11 sodi argomenti, è ineluttabil· con Roma eapìta.le è divenuta. il, centro 
mente dimostratà dai fatti della notte del delle mene settaìrie, lo scopo delle ·•.società' 
13 luglio. ·anarchiche del mòndo, che trovano ·nel cat· 

c Ora la gravità di qu~sto fatto non può tolicismo l'unico serio ostacolo ai 'ioro,,YO· 
occultarsi; ogni uomo di.·senno che-guardi !uri' e·che ·spingono per me2zo'·de''fratelli 
alle condizioni attuali d'Europa la vede. e deglHnmioiH il governo: italhmo•.aLdi­

«'Dire' di tntte le conadgnelize sarebbe strnggero quell'ostacolo, distrutto• il quale 
impòssibile; accenniamone alcnne, divi- il socialismo ·tiene 'certa· la!• snll'"generale 
dandole in cinque capi prlneipa.tissìmi. ·vittoria. 

Conseguenze umanitarie, _ È Ma fosse pure che l'Italia avesse bisogno 
nn fatto innegabile che in Europa un uomo di ltoma; più dell'Italia ne"ba bisogno 
senza nimul colpa è tenllto prigiou~. La la Chiesti; ne ha bisogno direttll.ìnèntè • il 
ingiustizia del carcere commuove gli uo-, mondo cristiano. Ora è certo'• che; ·anche 
mini anche quando è descritta da poetiche considerando le cuse •umanamente, r. utile 
fantasie; ora tmttasi di uu carcere vero d'una nazione deve cedere 11 quello·• del 
che minaccia estondorsi ~ tutta la vita. .mondo, tanto più nlll caso uòstro;- nel•quàle 

· h bb Roma medioevale e Roma mod~rna è· opera . 
La ingiustizia, c e commuovere e pl•r un del mondo oat'tolico, ebe coi suoi , danari 
uomo qualunque, dovrebbe commuovere 111 lta fabbrim1ta in certo modo ed abbel· 
tanto più qu11lora si tmttasse dì un gtlD- llta,. col . 800 'l'ispett,o ·1• ha • 'fatta•. grande, 
tilnomo, dotto, cortese, benefico. colle sue àrmi e col sno Slliigue l'ha te· 

Ma che 81Hiì poi se questo prigioniero nnta libem. Ora il mondo non può essere 
è capo di uu popolo~ disposto a lasc.iar ~nauo,r~ettare .. J: op~,f1l. .su~,, ... , . 
• O \le sa~à. se. J .. e.allq r~\iglo~o. di ,una .. so,· •il ··t'nl.tto•No~lls·'sife •fil~felie·\i'diìlè'su<r'sàifgnè; ':'' 

cietà che nel suo seno abbraccia regni e la gloria dei suoi ricordi ; se anche mo· 
nazioni ~ mentan~amente 'il mondo, pr~da di utilitari 

Che sarà, in una parola, se qneRto pri-' cbo calpestano diritti e glorie· •per spre-
gione è il Papa~ . tiwre danarò; potess9 dimentioaré in un 

1/ elMto morale di questa ingiustizia s.•nno vile tutto que~to; il sonno suo 'non 
grande, iuosensabile, iniquissim11 quale >ambbe lungo, e .. goni .al ·suo nobile risve­
sarà presso tutti gli nomini di fede, di dio. Dunque male provvede allo stesso 
senno, di onore~ IHII:e d'Italia chi, per seguire l' odio set-

Conseguenze sociali. _ Il Papa è t:Lrio e In rabbia ineligiosa;'susclta(lòntro 
la patria, chu quell'odio riprova e q nella 

prigioniero ed è prigioniero io Roma i nella rabbia detesta, i sospetti e le, ire dei cat­
sua stessa Catlitalo egli: non è libero di es,lf- tolici di tntto il mohdo. 
r.itare la sna azione ll!Ondiale. Una nazione 
non può concepirsi senza capitale; ;nè. è conseguenze religiose . ...:. l( Papa 
possibile,· neppure nei tempi di gnerra, è .prigioniero; dunque non può reqarsLalle 
che .due centri militari di due i opposti baAiliche pel sacri ministeri; non è nepp,nr 
condottieri operino liberamente nellà stessa libero di scendere nella basilica vati.C!IDII 
·Città, por compiervi le,.auguste funzioni. del ~ulto 

M~ la Ohiesa è pitì che uua nazione, è cattolico. No, non è libero. neppure di.,far 
tllHl società mon<lialll che abbraccia in se t( !lesto, perchè, come rip~tiamo, .,;qua."-do 
stessa e nazioni, e regni, e repubbliche; Leone XIII volle mostrarsi al popolo;:.~al 
ora come mai questa grande società potrà balcone. ~eli' i~ter~.o .della_ basilica, .,H go­
stare priva d'una grande città, dove libe- v<Jrno glwlo tmpedi dicendo, non potere 
ram ente operare, dove raccogliere trauqnil- nssieut·are l'ordine. pubblico. 
lamente i suoi consiglieri, dove tenere si- A questo è ridotto il Sommo ,Pont'eli~e, 
curi e rispettati gli n.tti suoi, lo sue isti- il Vir,ario di Cristo, il Vescovo dei Vescovi • 
lozioni, cosi cbe gravissima san~ione pesi I V<iscovi d'Italia non possono:lodl\r~IJ~r: 
sopra coloro che volessero otfendere odim- tamente del governo: .. 'lla,, pu~~l'ul~tmo:dl 
podire questo centro di direzione 1 loro,. il, capo della diocesi pt1\ .mesc~\BII 

Invece .ecco cho la ilhiesa ora si trova può pacifico e rispettato celelirare riella 
oircondattt, stretta d11' suoi nemici, sotto un sua ca~t~drale, QOn tutto l.o,splend~r~ ,4e1 
governo avverso s~mpre, ipocrita o perse, culto; se il governo volesse .. impedir1q,.:se 
cutore che a poo,, a poco stringe le catene volesse li~eri gli sconsigliati che tentassero 
per solfocarla, che gli atti di lei impedisce, turliarlo, come tollererebli~ ~imile tirannide 
rivede, spes>•> fulsifica, almeno nel si~ni- H popolo stesso della più piccoli! dioèesi, 
ficato 11 nello scopo, cho l!J ha tolto i. beni, che sento come un bisogno di quello spie n­
che le ha persino strappato la propnetà e dore, del culto e della vi~ta del suo .pastò~e1 
l'uso delle abitazioni che erano di lei e Om 'i fedeli cbe da ogni parl·e della 
che servi vano all'esercizio del suo mini- term ,accorrono alla tomba del principe 
storo, eh~ ne ha diapèrso le milizie, a v- degli Apostoli, t·.ol cuore comlllosso, .col' de· 
vilito i' ministri, deriso i dogmi, maledetto si der io acceso di vedere il Pastore. dei l'a­
le leggi, sclternito le cerimonie. E' questa stori, coll'ansia di.trovare sulla ~O!Ilba:,~el 
una condiziono tolldrabile 1 E' q~esta .una primo Pnpa il, suo a~ocessore che li ~ene­
condizioue possibile 1 iie uua · n11zioue non , dica, con quale trtstezza . non ve~fJi~uo 
pnò stare senza uua capitale do,ve l' opem v Jdovo il primo altare 'della eri~.~i'anità, 
sua sia libera e d(lve la sua signoria di mesto l'augusto luogo donde '.la ven~raiida 
fatto e di diritto sia incontrastata, come mano del Capo ,'fei fedeli levavasi'solllnne 
potrà stare senza una capitale la Oh lesa l a hen1~dire al mondo l utero; cosi èhe ciò 

Ma, si dice, i' Italia ba bisogno di Roma. che può fare il più umile ·vescovo' ·non è 
per capitale. consentito al Veacovo d~i Vescovi! E eon 

No; l'Italia non ha \>isogno di Itom11 q Ìllll 11nimo tonwrauno iu 'patri~ 11 narr11re 
pe1· capitale; nè l' 11rle militare, nè il com- cb e in questa Roma cattolica, edificata e 
merci o, nò la poli ti ca, n è L'ordine lo v o- manten11ta ùnlle l.ìro elemosine, il loro 
gliono. L' Italilt può sture a Firenze o a padre, il Cap~ <lella loro fede non può più 
Napoli, può stare a blilano od a Rav~nnn, nemmeno varcttre liberamente le soglie della 
dove altre volte è stata meglio che 11 Roma. grande Basilica elle il mondo .cattoliòO, h11 
Già i Btl!)i atessl Ull!llinl 4i Stllto · l'a~~llno ·còlll~ eìmboll) dell'amore elle 'lo stringe 111 

,c 

·l . 



l!:!t!s::s:qs- ' . LE:&.__ 

-. ---\--------·--------------·----IL C~TTADINO ITALIANO - . ·- ·--·------· -···--·-···-----------·---·---··-·---:------'-

trono del Vicario di Cristo, innalzato snlla 
tomba del primo Papa l 

ne' suoi giornali persino coll11 me11zogoa e 
colla Clllnnnia verRo gli offesi. 

Conseguenze politiche.- La notte 
del 18 ba mostrato apertnmonto il vero 
sentimento dei romani. Roma è papale 
qua11to lo era prima del fatale 20 settem~ 
bre; senza ordini, serlza accordi, ltoma'ba 
fatto talG ·manifestazione in quella notte, 
che bisogna negare il sole 110r nagnrn•J la 
spontaqeltà, la univ~rsalllà, la importanza. 
E ,questa manifestazione restò salda dinanzi 
alle minaccie, allo percosse, alle villanie, 
alle infamie, agli urli ; che se una p:nt.e 
del corteggio funebre. si disperse, fu solo 
per la aperta violenza e· per la dissenna­
tezza ùi chi uou sapendo ·tutelare gli in­
nocenti; ·uè reprimere i rei, trovò ad nùico 
e Coriie malizioso rim~dio. èOStringere il 
carro funebre a cot'Stl· iudecoròsa. Oh si; 1 
giornali libHrali hanno nn bel tllr6 che 
tutto furono l~ Società • cattoliche, delle 
quali accorsero i membri; ma se ciò fosse· 
vero, bisognerebbe dire che tn.tta Roma è 
ascritta aUe società cattollllhe , glacchè 
Roma, o nel corteo o nelle v le,. o, colle In· 
minar le. e coi fiori dalle. finestre. vi prese 
parte. E vano negaw o • ·celare il fatto : 

Ed ecco le ccnijeguenze inul Ultl\blll d l 
quanti> si è vedut.J e dutto. 
. Il Papa è prigioniero; Il govm·uù ita­
liano è il llUO earcoriere. · 

ll governo ltaliunÒ per questa sua qua­
lità di carceriere del Papa è riprovato da 
tutti gli onesti, avversato dal catt\llìci, 
respinto dalla gmn maggiol·anztL dei sudditi, 
screditato presso gli stessi liberali, cho lo 
haun11 trov11to lnforiore n! còrupito eosl t·J· 
memritlmente assuutosi. 

Roma è. 61\ttolica ed l nuovi.vennti banno 
potuto trarsi dietro. de' tristi che turbino 
i romani, che qualche volta se DH. usurpino 
i nomi; ma .in. undici anni di aBNidno e 
.terribile lavoro non hanno, potuto nulla 
edificare, non hanno .trovato anzi neppure 
fondamenta .che di .arena niJn siano. Le ire 
liberali, il veleno ed .i vituperi .della sta m· 
pa governativa o settaria non fanno che 
conformare questa yerilà: Roma è papale, 
Roma è cattolica q uantunq ne tenga acca m. 
pata nel suo .. seno una. colonia antipapale 
ricca di tutti i mezzi per nuocere, inesau­
ribile o.elle invenzioni. per ingannar~, opo· 
rosissima nel IIIVoro. per corromper~. 

.ora quale opinione .potrassi avaro nel· 
l'Europa eivilll, di un .governo che dice 
trarre tutta la sna forza giuridica, anzi 
pure tutta la sua ragione di essere dal 
suffragio delle popolazioni~ 

Conseguenzf':l diplomatiche. -Il 
Papa è prigioniero, resta pl'igioniero, 111 
sua prigionia ~ dim,ostrata più v•Jra, più 
stre~ta che ma1; dunque la sogn:\ttl 1\0nci­
liaziQno fra il Papato e la Noova1talia, 
quella conciliazione che. servì a coprite 
tante cose, che fu tanto vagheggL::.a dal.lt1 
facile diplomazia, .è cosa impossibile. r di. 

· plomatici speravano nel tempo; il tl,mpo 
dovea ,fornire la prOV>\ di ciò eb:1 avrtlhbe 
potuto fare il.gover~o lasciato entrare dnllà 
brèccia di Porta Pia a·. fare. le sull òlope· 
rienze in Roma. · . · 

La prova è Mia; undici anni pa~sarono; 
le difficoltà cr&BilOUO 11nziehè diminuire; 
credevasi possibile che il governo ittlliano. 
facesse rispettare .il Papa vi v o, e non seppe 
far. rispettare neppure il cadavere di nn 
Papli l)lOrto. Le tante formule ingannevoli 
che coprirono come nube 1t1nti occhi, si 

·.videro ·alla prova. Libera ·Chiesa in libero 
Stato, estraterritoria\ità, guarentigie • so 
vrane sl)no riuscite formule ·ftlllnci come 
fallace fa: ·la augusta promessa che Roma 
sarebbe sede: pacifica e· rispettata del P o n· 
tificato; 

La Perse~W~1!Za scriveva: « r fàtti d~\ 
19 vanno messi a libro delle partit6 del 
debito .e hanno scemato di poco o di molto 
H f.redit~ :;. Essa aveva ragione. Gli no· 

· mini 'J16litici convengono tutti, o lo stesso 
,gove~no italiano lo confessa, che la convi· 
venza in· Roma· derPontificato e della nuova 

. Italia è iln prolilema difficilissimo 1\ scio~ 
gliersi. Le for.vide fant:~sio avilunlo sciolto 
prima di. venire in Roma; i fatti dimo­
strano o~ta' esso è più incagliato ehe mal. 

l Ìiberali stessi che non int~udouo lo cose 
fnorebè 1 al modq loro, convengono che per 
l~ possibilità clelia coesistenz.t eli due così 
Qppostf principi i come il Pout;.fieato ed il 
liber~liamo, costretti ad aver capo ed a 
svolg~rsi nella stessa cerchia di .città e ad 
es~rc.itare .di qui il loro .libero influsso, ·la 
libe~a loro opem, bisogna nn governo forte, 
~mp,arziillll .veramontQ liberale che abbia 
vi~ore e coraggio, e conosea Iii dovere di 
far rispettare il Papa. da tutti ed in tntto, 
come fa rispettare· le istituzioni e la indi­
pendenza del paese. 

. Hl teuga pure il Itegno ~'Italia di gra­
mto; ma la sntl base è di creta e la notte 
del 13 luglio prova che. potrebbe st!lllcl\rsi 
dalla montagna, il sassol.ino fatale. 

Governi che non buono splendide glorie 
militari che a loro avvincano gli eserciti, 
che non rappresentano la l'ado av.ita e tra­
dizionale clei popoli, cbA non si ispirano 
al principi ùl. veraeo liborià, e si basano 
solo sulla negazione del passato, non pos­
sono durare percbè !Jrivi dei due grandi 
elementi di vita politica, il matei'iiLlfl ed 
il morale. 

01 basta per ora di aver 1limostrato al 
mondo che il Papa è prigioniero e clio In 
mezzo ali'Eoroptl civile il governo italiano 
si ~ assunto il nobile còmpito di so•l cm·. 
cer1er~. 

Lasciamo il resto a Dio ed al temjJO, 10 

Interverranno o si escluderanno ? 

l gio'rna\i radicali banno annunziato es­
StitO intenzione dei promotori del Comizio 
per l'abolizione delle Guarentigie di invi­
tare, al detto meefin,q « tutti i patrioti, 
che sotto il Governo di Pio IX soffrirono 
la galera e il carcere per a vero amato 
l'Italia, e i superstiti delle famiglie tru­
cidate dagli sghorri pontifici i ,. ; soggiunge 
l!\ Lega e bo questa sarebbe nn a splendida 
dimostrazione, nna vivente protesta che 
ben difficilmente arri vera uno a confntaro 
gli seribi d~l Vaticano ». 

Om siccome i giornali radicali non ac­
cenuan ad alcuna distinzione· o riserva in 
tal ·e i rcosta.nza, e siccome fra questi mar­
tiri delle 1:rudeltà . di Pio IX vi dev' esser6 
unclw il Luciani che il 6 febbraio 1875 
fece pugnalare il Zonzogno, cosi l'Unità 
Cattolica chiede se si ot,torrà per lui nn 
salvacondotto porchè anche il Luci ani 'l'ossa 
attest!l.re le sevizie e le ferocie del g->verno 
pontificio. Nè l'l curiosità. dell'fjnità Cat­
tolica si limita n tanto. Essa vorr.ibb'e, 

. inoltre, sapere se lo stesso salvacondotto si 
cbietleril. pei condannati del ·famoso pro· 
cesso dei ·Malfattori di Bolo,qna, Ceneri, 
Catti, n·ragaglia, Gafelli, Bandini eilc., pa-. 
i:eèc4i dei· qnnli soffrirùlill anche es~i per­
secuzione e carcere dal governo pontificio 
per causa politica, ~iò del resto chd non 
'impedì ai tribunali do! Regno d' Italia di 
comlannà.rli alla galera per grassazione· ed 
assassinio. Oh la curiosità dell'Unità Oat­
tolica. 

L'eredità di Pio IX 

·La Voce della Verità seri ve : 
Finalmente In sarà finita e quelle vene' 

ratu •:e neri non avranno più . a ·suutirai 
tmscinate da un luogo all'altro e porlìno 
ne' t1·ibnnali. Ieri l'altro, per somDia ven· 
tura di chi l' iniziò, la causa riguardanto 
il'festamento della santa memoria di Pio IX 
ebbe il sno compimento. Alle pretese de­
gli eredi del defunto Pontellc~ mppreseu­
tati dà l sig. conte A n gelo Mastai Ferretti 
che avca iutentato lite agli os~cutori te­
stamentari E.mi Card. Monaeo la Valhitta, 
Giovanni Simeoni e Tcodolfo Mertel, i gin­
dici si dichiararono contrari. 

Il conte Mastai chiedeva tre cose: 
1 - la restituzione di lire 50 mila do, 

natogli da Pi•l IX: in t·wte · cart{llle conso­
lidate quando lo fecd ent:rare nel collegio 
Capranica; 

Qneato bisogna secondo gli. ·stessi li be· 
rali; invece il fatto ha mòstmto che il 
governo d'Italia non ha avnto il coraggio 
p la forza di proteggere il cadavere di un 
Pa~'a contro una mano di notissimi e pochi 
fazioY!, forti ~olo della impunità; e dimo 
stra, ancora elle questo governo non b~~o 
avuto uè il ooraggio nè la dignità di stig­
matizzare wme dovea l<J brutali e sacri· 
leghe andacle di. quei pochi, ma piuttosto· 
si è reso. loro cqmpliee, cercD.ndQ scumle •· 

2 - lr. divisione dell'eredità dello stesso 
papa; 

3 - in linea subordinatr1 il pagamento 
di lire 250 q~ila promesse da quei cardi· 
uali c11nt~mporaneamente e successivamente 
allt\ tmnsaz10ne del 27 gennaio 1880. 

Tutte è tre queste domande furono dal 
tri buuale respinte: la prima, percbè non 
venu~ t1sibito l' istromento di don:1zion~; 
la seconda, pE!l'chè il eonte. avevtl rinun­
ciato 11 ogni diritto con la trausa~ione; la 
wza perchè il !{iuramento decisorio, d~fe· 

rito per viustiHcare la prQmus~a, •lra inam-
missibile in rito e in merito. . · 

Cosi il trihunale htf dato mglone a 
Pio IX e •Li snoi esecutori testamentari -
nelle persone dei tre <lat·dioali suddetti --· 
o il conte Mastai insieme agli tlltri . eredi 
sou rimasti con le pive.. .. o~sia con le 
speso nel sacco. 

L'Esposizione di Elettricità 

L' Esposizione di Elettricità, promossa 
dal lliuistero dello poste o dei telegrafi 
di Francia, e che avrà luogo nel l'alazzo 
dell'Iudnstrin ai Onmpi Elisi, doveva a­
prirsi il 1 agosto, mn non essendo com­
piut: i lavori nè giunti tntti gli oggetti 
si a!Jrirà soltanto il di 11; ' 

I diversi paesi hanno già mandato i 
loro commissari; l'Italia htl nominato Il 
prof. Govi. . 

Gli esponenti ituliani sarar.no cirea. una 
sessantina, ed éSJIO!'I'IInliO aleu~e novità e 
molti strumenti lavorati Menrat:1meitte pu~ 
le industrie e per !!l scuole. Obe l'Italia 
possa primeggiare od avere anebe nn;l 
parte _molto Importante per .le invenzioni 
rocentr o per le applicazioni rlell'elettri­
cilà, non possiamo speral'lo; nuì l'Esposi· 
ziou.o conterrà una sezione retrospettiva o 
storw.a, . nella quale tlgurer1tnno gli istrn· 
meutt del Volta,. del Galvani, del Nobili 
del ~larianinl, del Bolli, dello Zamboni' 
del Matteucci, ecc., e nella qualu l' ltuh~ 
non a·;rà rivali. 

In quanto alle moderne invenzioni gal 
rnggeralino fra loro i vari paesi coli: la m. 
pu.de elettr_iche~ co~ telegmfi d'ogni SllOcie, 
cot tul<~fon1, co~ mwrofoni, c con quei mi­
racolOsi fotofont che trust'ormauo in suoni e 
in parole i raggi di lnce. Il Siemens fan\ 
muover? medianto l'elettricità nu piccolo 
couvogho che trasporterà i visitatori dulia 
pL,zza della Concordia al palazzo dell'E.ipO­
sizioue, e l' Edi~on, che i· giornali a meri· 
c~ni chiamano il !JiÙ maraviglioso inven­
tore Ilei nostri giorni, ha nn11 delle grandi 
sale ciel piano superioro interamente con­
sacrata alla ano, inve.1zioni. 

Dicrisi che ~ visitatori d~lla Esposizione 
po~mune sentire ogni sera ·i c11nti e la 
m~sw:t del gran teatro deli!Op<mt, traspor­
tat~ col mezzo del telefono iu nna stanza 
apposilamente preparata. 

L'Esposizione sarà aperta di gior.JO e di 
, sera, e alla sera venà illuminata da un 
grandiosissimo numero di ·lampade elt·t· 
tricb~ ·dei di~ersi paesi cb e .sòno già col­
locate totto. attorno alla grancje navata e 
su Ciascuna delle quali. sventola !a b,:u. 
d.:err~ della nazione cui la lampudtl appar­
tiene. 

Governo e Parlamento 

Debito pubblico 
Al primo. luglio u. s. la situazione dei 

debiti pubblici, amministrati d>tlla Direzione 
generale presso il ministero delle Finanze 
era rp~esta : • 

Gran Libro lire 401;157,862,58 · Rendite 
da tmsoriversi nel Gran Libro L. 470 212 37· 
Rendita in nome della Santa Sede 'lir~ 
3, 225.0~0; Debiti inclusi separatamente nel 
Gran Libro L. 28,302,003,11, e contabilità 
diverse L 5, 947,850,850,83. 

Lll rendita complessiva vigente all'epoca 
indicata ascendeva quindi in complesso a L . 
<l39, 102,928,89; 

D11l primo aprìlè a tutto giugno 1881 vi 
fu una variazione in meno di L. 103,232,85. 

Fondo per il culto 

Vienn~ per incarico del governo. Egli ci ~l~ 
trova m congedo. 
, - Secondo. i) Faf!(ulla, corre voce che 

l onor. Mano1m ab bill fatto. vive, ma vane 
p,re~nre al·suo collega dell' mterno, affinohè 
SI rt~olvesse. a fa:e la pubblicazione della 
r~laz10~e sUl fattJ del 13, anche per la con­
eJderazwne dovuta all'opinione pubblica 
europea. . 

. - Il gol!era~e Mezza.oapo ha scritto a un 
g10r?ale d1 F1renze. per smentire oh' egli 
abb1.a da.to lettere d1 raccomandazione a un 
uffimale belga, preteso o vero 
, L'autore dnnqne, della tr~ffa commessu 
a Parma o nou aveva la commendatizia del' 
1.;fezzac~po, o. se l' aveVJI, era falsa come il 
tJt(llo d1 cred1to ohe fece scontare. 

ITAT...~I.A 

. ~~ ril_lll -:- Ieri. fù ~ scoperta un' asso­
maz!one d1 fal~a.ri sei de1 quali furono arre· 
stat1. Vennero: sequestrate verghè d' oro e 
d' !ll'gento e conii di sterline e marenghi. 
Ver~na:- - A~dvava l'altra sera 

!lna com1t1va. dt pellegrmi ungheresi. Erano 
m nun1ero d1 45 sotto la direzione del Ve­
scovo ~egar di Grosswaradin. Fra essi 
t~ova~as1 la contessa Szapary, ed erano 
duetti per Lourdes. 

ESTERO 
Inghil ter:ra 

Ect\O aleuui particolari sal gravissimo 
Stlandulo nvvennto alla Camera dei Comuni 
a· Londra appeua·acceunato dalla Stefani: 

Il <ltlpntato Bra(llaugh accompagnato da 
500 dottori, arrivati colà nppositameute 
cui tt·uuo speciale da Northampton, e cir­
condato. da ~rande folla di popolo, si pre­
sentò d1nanz1 al Westminster coll' inten­
zione di procurarsi colla violenza l'in· 
grosso nella Camera dei Comuni. 
, Gli s~. op_pose pe!ò .. dinanzi la porta del­

I aula 11 'I'ICe-presJdeRte Eskine, cicondato 
da co11stables ed inservienti del l'aria mento. 

Persistendo Bradlaugh nel volere entrare 
ne nacque una SCdUII violenta e disgustosa. 

l !lOiiziotti e 1:li inservienti lo afferra­
rono e lo tirarono fuori· dell' antisala e giù 
per le scale, mentre e~li dibattevasi fra 
le loro mani. 

L'agitazione fra il pubblico, testimonio 
della scem1,. fn straordlnarin. 

Il det•Utato J,aboÙchére eutrò alla Ca­
.mera, rallcontò il· faU.o e suscitò una viva 
•l.iscussione iò proposito, propentindo si 
duliberi avere g!' impiegati della Camera 
oltrepassato i limiti dei propri! poteri . 

Bright disse che la storia parlamentare 
inglese non ricorda una simile scena e che 
la Camera dovrebbe pensare alle conse­
gnenze fatali .di. tale incidente. 

.. ;La mozione di , biasimo proposta fn re--
spinta con voti..t91 •:orìtro 7. , 

- l fogl! di Dublino contengono dispacci 
che annunziano che l Fenir.ni a Boston 
hanno condannato a morte il sig. Gladstone 
come respo.nsa~ilo di ùna giovane irlandes; 
che fu ucc1sa 10 una. scorreria di soldati 
inglesi. Il fratello ilelltl ragozia penserà alla 
spesa per l' esecuzionti della sentenza di 
morte. Quattro feniaui furono spediti a 
questo scopo a Londra.· 

Serbia 
. Alla Nol'ddeutsche Allgemeine Zeitung 

telegrafano da Belgra.do che la Sorbia in· 
tende .stringere col Papa una convenziono 
relativtt ai c.suoi sudditi cattolici ma elle 
primi1 chiederò. di. esstire stac~ata dt11la 
diocesi di Diakovat·,. 

Franuia 
Dopo aver portato a termine l'ordina· 

mento del personale della direzione generale . .Le . Tableltes d' un 8pectateUI' dicono 
del fondo per il culto, r on. Zanardelli, si c ha dietro l'lmostranz~ del nunzio ponti· 
sta ora occupando degli Economati e Sub- licio, cbo il mjnisiro degli esteri non kll 
economati, nell'intento di renderne l'aromi- potuto a meno di rieonos.eere fondat~, il 
ni~trazione più ~ispondente al proprio. scopo. sig. Grevy non . apporrà la. so o: firma al 
r, on. Zanardelh avrebbe ~opratutto m ani· d t · · mo di cambiare l'indirizzo delle dette am- eero o con CUI vten.e, negata l'autorizza· 
ministra~ioni, semplificandole. in. modo da zion~. ai cittadini francesi di fregiarsi dolio 
rendere possibile ed efficace il controllo del . decorazioni conferi te clal Papa. 
min.istero ogni qualvoltil. piacesse ad essQ di .· - Scrivono da, Parigi alla Gazzetta 
ordmarlo. · • Piemçmtese : 

Notizie. diverse Vi · rir.ord11rete anzi che·· mesi sono il 
n ministero, dietro iniziativa presa dalla , .tribnnale di. 'fo\qsa condannò il Triboulet, 

(];i unta. de~ Senato sulla riforma elettorale, per dill'amàz:ono verso Constans, all'a m· 
di mod1ficare la ~ostituzione del primo ramo monda, se non erro di 20 mila franchi. 
del parlamento, Ila incaricato i ministi·i Iot·i ·r usciere del ministro si prcsnntò 
Depr~tis e Ma!l•Jini di esaminare la grave alla cassa del Tribottlut pet riscuotere 
quJst!One, se Rl possa accogliere e in qual l' amm.enda. E qui cominciano le affii\I'<IZZil 
rnisura nu. So~aw elettivo, del povero ministro do!\' interno, di cui è 

.Prevale Il state ma francese di un .Senato inutile che vi dicci so se ne f>t "rlln Olia· 
lUlsto j?arte elettivo e parte a vita, mor~ nei giot:n!Ìil o in tutti i cr!~:r.hi ]Jal"" 

- l! Di~it.lo smen.tisce che il conto Cui'• ! lnmeuturi, miuisteriali e diplornatici, ec~. 
topass1, m1n1~tro d1 Atene, si trovi ora 1\ Il m~ndatario di Cazot W~vl} dunque 11-l~ 



l' nfllcio del :friboulet un' opposizione au­
tentica e bolluta, stata slgnllleata il giorno 
prim1\ al gerente del giornale per mini­
stero d' usciere. 

Appare da essa che alla richiesta del 
conte Paolo Maria Roberto Aiesundro di 
Malherba, proprietario a Parigi, l' usciere 
Dnpressolr ha fatto opposizione di paga­
mento presso il direttore ed il geronte del 
Triboulet, per « sicurezza conservaziolle 
ed avere ptl.qamento ,. della somma di : 
l" 36 mila franchi, ammontare di un 'cre­
dito del rlèbiedentll verso il ministro Oon­
staùs, come da relativi documenti; 2• 5 
mila franchi per interessi e speso, cosi va· 
lutate, senza pregiudizio, 

Domllni tutti l giornali si occuperanno 
certamente di quest' afl'~tre, che mi pare 
destinato a ~astare molto. rumore, e che 
in questi momenti di nuovo elezioui po­
trebbe riesclre fatale al ministro e depu­
tato Constans; 

Austria-Ungheria 
Il conte di Obambord era a Vio11na la 

settbnana scorsa.> Fsce . visita d! amicizia 
aW.lmpel'lltoré, e l' Jmpèi'atore glieli\ re­
stituì lmmediatamQnte, Tutti .sono rimasti 
sorpresi del cerimoniule osato dalla Oorte 
imperiale nel ricevore.il conte di Ohambord. 
.Appena il Oonte entrò in carrozza sulla 
piazza del Oastello, i soldati del posto pre· 
sentarolio le armi, e batterono i tamburi, 
e la bandiera imperiale salutò. Oosi si ri­
cevono i regnanti. Scrivono da :Vienna che 
simile ricevimento è fatto . da un tempo a 
qnesta parte a tutti i principi spodestati. 
Q percbè ora e non prima ? 

DIARIO SAORO 

Domenica 7 Agosto 
S. GAETANO DA THIENE 

Nella Chiesa parrocchiale del SS. Reden­
tore si celebra la festa solenne in onore di 
S. Andrea Avellino. 

Alle ore 9 d~l mattino il R,do D. F~lice 
Riz?.i dei Oasali-Riz~i inaugura il suo Sa­
cerdozio ooo la MtJssa cantata e sostenuta 
da scelta musica. 

Nel pomeriggio alle 4 112 il M. R. D. 
Gaetano Facchini reciterà l'elogio panegi­
rico del Santo, cui terranno dietro i· Ve­
speri e Ia Beuediziene con il Venerabile. 

- Nella Chiesa: dell'Ospitale festa so­
lenne iu onore di S. Gaetano. La mattina 
alle ore 9 Messi\ cantata; h1 sera panegi­
rico, Vesperi e benedizione. 

Lunedì 8 Agosto 

Ss •. CIRIACO e oo. mm. 

' ··, ' 

Cose di Gasa o Varietà 

Onorificenza. Pontificia. Il gentiluomo 
dottore Girolamo Nob. Tinti avvocato di 
s. Pietro e Pt·esidente dell'Ordine degli 
avvocati nel l'ribnnale di Pordenone, rice­
vette, giorni sono, un venerato Breve dal 
Beatissimo P.tdre Leontl Xlii con cui lo 
nomina Cavaliere dell' e.:celso Ordine di S. 
Gregorio Magno. ' 
Abbiasi l'illustro anocato le sincere nostre 
congratulazioni. 

" La Rassegna Italiana. , E' con 
nn senso di disgusto cbe abbiamo letto in 
qualche giornal~ c11ttolico un bmno di cor­
rispondenza da Roma della Perseveranza, 
in coi lo scrittore, pnr confessando di non 
aver avuto ìl tempo di occnparsene, da un 
sempliee sguardo dato all'indice delle ma­
terie e al nome degli scrittori, pretende 
di additare la Rassegna italiana nuovo 
periodico or ora uscito alla luce, come 
clericale·conservatore e, seguendo il vezzo 
del liberalume, specialmente modemto, si 
felicita di questo che egli chiama risveglio 
vitale di COI!ServatOI'i veri iJ 'genuini, 
perchè in esso vede la salvezza ilel pal'· 
tito liberale. 

A mostrnre quanto sia avventato ed er· 
roneo il giudizio del corrispondente della 
Perseveranza, basterebbe far notare che 
la Rasse.qna Italiana si pubblica a cura 
del Consiglio Superiore della Società della 
Gioventù Cattolica sedente in Roma, il 
quale consiglio è composto [d'uomini che 
in 0gni tempo. hanoG dato continue prove 
d'attuccumeoto e di soinmesslone piena ed 
intera alla S. Sede e al Roman•> Pontefice. 

·. Ma c' è di più : nel programma del 
nuovo pertodico troviRmo q uestil franca ed 
eepllcita 4ichiarazione. 

. IL CIT'rADINO ITALIANO 
3 '" 1 

----------------------
« Ma sopratutto crediamo necessario di dir 

francamente e senza retieenze chi noi sia­
mo, ed a che ten~lamo; affincbè non sor. 
gano diffidenze in coloro, che banno coma n i 
eun noi le credenze e le aspirazioni ; e 
coloro r.he da noi d issen tauo, por cono• 
scendocl, ci rispettino. Noi siamo' prima di 
tutto cattolici, ossequenti sempre ed in 
ogul cosa alla divina autorità della Chiesa. 
Ed a lei deferiamo .ancora rispettosamente 
in tutto quello che riguardi le modiliCIIZioni 
cui per la 1nutata indole dei tempi podsano 
esser soggiaeiuti o soggiacere ancora, non 
glà i suoi principi , eh e stanno se m p re 
saldi , ma la sua disciplina , e li suo 
modo di governarsi nelle relazioni colle 
soci.età civili. A lei in modo p11rticolare ci 
sottomettiamo nelle questioni riguardanti 
vuoi l' indipendenza rlel Pontefice romano, 
vuoi Il modo ed il limite dell'azione del 
cattolici nella vita pubblica In Italia. Nelle 
quali controversie, di cui direttamente non 
ci proponi amo discorrere, se pure a volte 

. c'incontrasse d'averlo a fare, ci conforme­
remo sempre ai suoi giudizi, ai suoi inse· 
gnamenti. • 

Non ci fa meraviglia che i giornali li­
berali, soliti sempre a mentire abbiamo 
anche in quest:~ occasiono s0gnito il loro 
costume; ma quello che ci sorprendo e che, 
come abbiamo detto, ci ha profondamente 
disgustati si fu v~dere giornali cattolici 
far proprio l'erroneo giudizio dalla Perse­
·veranza senza darsi cura di verificare, se, 
eù In quanto esso fosse giusto. 

Vogliamo sperare che quei giornali cui 
accenniamo, m~sse in ehiaro le cose, vor­
rannv modificare i loro giudizi. 

Pia. Opera dei Sacerdoti bisognosi. 
Siamo invitati ad inserire la seguente cir­
colare: 

Cause indipandenti dal Consiglio Diri· 
gente, che tornerebbe adesso iuutile ricor­
dare, hanno impedito ~~e si raccogliessero 
nell'anno \decorso in generale adunanza, a 
tenore dello Statuto, i MM. RR. Aggregati 
alla Pia Opera dei Sacerdoti bidognosi. 

Avendo ora il prefato Consiglio stabilito 
il giorno di Merco1edi 10 Agosto prossimo 
v~ntnrw per la snaccenuata adunanza, s'in­
vitano colla presente tutti i MM. RR. Sa· 
cerdoti ascritti alla l'iR Opera ad interve­
nire nell'oratorio della Purìtà, cortesemente 
concesso a tale scopo dal Reverendissimo 
Capitolo Metropolitano. 

La eednta avrà principio alle ore 11 
antimet·idiaue, e nella stessa saranno trattati 
principalmente i seguenti oggetti: 

I. - Resoconto economico-morale del­
t'Opcm. 

l l. - Elimina dei soci che sieno di­
f~ttivi di due annate, non compresa la 
corrente. 

Ad evitare le conseguenze di questa O·· 
peraziooe, qUiiifw delicata e disgustosa, al­
trettanto necessaria, il Consiglio Dirigente 
prega i MM. RR. Aggregati che fossero 
morosi, di prestarsi senza indugio pel·sod­
disfar,imento delle, aunnflli offerte entro il 
frattempo che sarà per decorrere dal l'ice· 
vimento di questo invito al 6 Agosto p. v. 

III. ·- Renisione dello Statuto, per es­
sere ristampato ·colte modiflcazioni ili­
tradotte in questi ultimi anni, e da i n­
trodut•si, e poscìa distribuito a ciascun 
aggregato, colla tessera di aggregazione 
firmata dal Presidente o dal Segretario. 

Quantunque 111la seduta siano invitati 
solamente .i Soci, il Consiglio Dirigente di­
chiara che ogni Sacerdote Diocest1no indi­
stintamente può assistervi, nella spèranza 
che da nm1 maggiore cooosconzt\ dell'Opera 
ciascuno sia per sentire nn nuovo eccita­
mento ad aggregn1·visi, mentre la sua ne­
cessità un di piil che l'altro si fa mani­
festa. 

In questo mezzo il Consiglio Dirigente 
ha la compìar,enza di partecipare che fu­
rono versate nella Oassa dell' Opern Lire 
1250.00, civan~o netto 1elle Offerte per le 
Feste Giubilari, o ciò di conformità all'art. 
V. tlel Programma. 

lt Presidente DOMENICO SOMED! 

Programma. dei pezzi musicali che 
si eseguiranno domani alle 7 pomerid. 
dalla Banda militare sotto h1 Loggia mu­
nicipale. 
l. Marcia « L' Incognita » Bellerio 
2. Polka « Oarina ,. Bodilii 
3, Sinfonia « S•Jmiramide ,. Rosiini 
4. Mazurka « Excelsior » Mareuco 
5. Finale 2' ·~ Poliuto » Donizzetti 
6. Valtz « L'Eco » Carini 

La.. corsa. dei sedioli. Domr~ni come è 
annuuoiato dall'avviso avrà luogo la cor;a 
dei sedioli. 

Bollettino della Questura 
del giorno 5 Agosto 1881 

Borsaiuoli. Certo F. M., destro di mano, 
tolse df tascl\ a D. O. il portafogli che con­
teneva L. 2 5. Ma lo stesso D. o. 11rrestò 
F. M. e lo consegnò ai R. R. Carabinieri 
di Tricesimo. 

Ladri e sequestri. In Coseano nel 27 
luglio decorso alcuni ignoti rubarono. della 
biancheria che trovarouo sulla riva del 
Oormor e perciò L. S. ne ebbe un dann11 
di L. 14. 

G. M. aveva rubat!l dnllo Stabilimento 
F. di Villacco parecchi oggetti e se li era 
portati soco a Paluzza; ma n~i primi del 
corr. si ebbe uua gentilissima visita della 
pubblica forza cbe gli fece una perquisi· 
zione e seque~trò gli oggetti. 

Una visita eguale fu fatta in Udine al 
4 dal corrente mese dalle guardi~! di 1'. S. 
in casa dì !. e vi lrovarono un quintale 
di carboM fossile di furtiva provenienza. 

1'ruffatore. O. O., mediatore, si cripiscè 
che la ha cogli osti. In nna settimana DtJ 
truffò dntl e tutti ùue di OivìdaiQ. Ai 27 
di sera del passato luglio andò a mangiare 
e .dormire dall'Albergatore G. O. e la mat-

. tim1 se n' andò senza pagar~ il conw di 
L. 7,60. La stessa cosa fece nel 31 all'oste 
S. O. trulfaudolo di L. 8,50. Natnrahnente 
il O. nel l agosto venne arrestato. 

L'indispensabile incendio si svi­
luppò nel 2 corrente in SRciltJ. nella casa 
1lolonica dei fratelli D. e G. tenuta in af. 
fitto da A. F. cagionando loro nn danno di 
L. 2400. 

Giurisprudenza: fallimenti. La Oorte 
d' appello di Lncca Ila emanato una s~n­
tenza nella quale si stabilisce cbe l'arresto 
o la custodia del fallito ordinati dal tri­
bunale di commercio, costituiscono una 
misura di prevenzione e di sicurena in 
sussidio dell'amministrazione della giusti· 
zia penale, non un provvedimento deter­
minato da considarazioni di alta tutela 
degli interessi genemll del commercio. 

La facoltà concess11 al tribunale di com­
mercio, di dare un salvacondotto al fallito, 
è esorcibile unicamente in quello stadio in 
cui non sia .stato ancora iniziato nn penale 
procedimento per bancarotta, ed è allorR 
.cbo si attribuisce, q aanclo sia luogo a pro­
cedere in via penale, al procuratore del re 
il diritto di opporsi all'esecuzione della 
relativa ordinanza, mentre in qualunque 
alt1·o stadio successi v o non può ~ssere i nogo 
n salvucondott'o, ma a libertà provvisoria. 

Enfiteusi. La Corte d'appello di Venezia· 
ba risoluto nn caso nuovo , sentenziando 
che l'essersi, in noa enfiteusi, prestato, 
por oltre trent'anni, un genere in luogo 
di un altro, non toglie il diritto d'avere 
le successi ve prestazioni secondo il titolo 
originario, essendosi la snrroga limitata al 
pagamento delle rate perdute senza novare 
il titolo. 

L' essersi oJf~rto dall' obbligato il genere 
dato negli anni pr~cedenti lo scusa e salva 
dalla caducità dell'enfiteusi, ad onta cbe 
si riconosca l'obbligo a dare. il g~nere pri· 
miti v o, occorrendo per la cadnci tà una 
colposa mancanza ed un indubbio obbligo 
proprio. 

ULTIME NOTIZIE 
La Wienner Allgemeine Zeitung pubblica 

una lettera di Oadorna sulle rel11zioni fra 
lo Stato e la Chiesa. 

- Si telegrafa da Londra che quaranta 
dottoresse protestano per essere state escluse 
dal Congresso medico, mentre erano state 
ammesse nei congressi precedenti. 

TEI.JJ~GRAMMI 
Vienna 4 - L' Abe11d Post parlando 

dell' intervista di Fraueesoo Giuseppe e 
Guglielmo, dice: Dappertutto in Austria 
considerasi il ritorno di questo ahboeca· 
mento come nuova confemia ·della felice 
alleanza, un pegno del suo costante man­
tenimento. 
Berlb~o 4 - , La Norddeutsche Zei­

tung dice~ l popoli dei due potenti im­
pet·i scorgono nella nt1ova intervista del 
loN sovrani un prezioso pegno di felicità 
futura. I/ Europa considera questi abboo· 
camenti ad onta Idei lo1·o carattere per· 
souale come fattori import:wtis~imi nelle 
nelle combinazioni politiche internazionali. 

Piotroburfo 4 - Nello scendere 111 

corso del Volga lo Czar ebbe nn'accoglienz~ 
entusiastica. 

I contadini inginoccbiati sulla sponda 
pregavano poi sovrano. 

Ragusa 5 - Vicino a Bil~k nell' Er­
zegovina, M briganti a~;greùirono il cor­
riere uccidendo due solrlati della scorta, e 
rubando i denari. 

Roma o - Dal Bollettino rlelll' nomine 
del ministero della guerra: li colonnello 
Riccio comandante il 53 fanteria è collo­
cato a riposo e nominato commendatore 
della Corona •l' ltaliu, 59 allievi dell' a..cn·. 
demia milltare sono nominati sotwtenenti 
d'artiglieria e l6 sottntenenti del genio. 
Cinque marescialli d' all<1ggio dei carabi­
nieri l'dali sono nominati sottotenenti nella 
stessa arma; 62 ufficiali d'artiglieria della 
milizia mobile sono. chiamati sotto le armi. 

Roma 5 - Bertinetti ministro d' Italia 
è morto all'Aja iersera. 

'l'unisi 5 - Gli agenti d' Ualia e della 
logbilterra, di concerto, continuano l'io­
chieot~ sui danni dei conollzionali a Sfax. 

Gasteln 5 - L'imperatore Guglielmo 
visitò l'imperatore d'Austria· dalle 10, 30 
alle 11. Si congedarono c:ordialissimamente. 
Francesco Giuseppe lasciò Gastein accla­
matissimo. 

Vienna. 5 - Secondo un dispaccio del· 
la Neue Frele Presse la marina tedesca 
nvrebbe proibito l'uscita delle navi Dio­
,qènes e Socrate fatte cost~!lire dall' Inghil­
terra per conto della Grecia perohè dieonsi 
costruii~ per i niobilisti o per i feniani. 

Kalakn wa è giunto, 
Londra 6 - Alla Calllera dei Comuni 

DilkH diclliRrò non essere pervenuto ancora 
al Governo nessun reclamo relativamente 
aiiJombMdflmento di Sfax; aver però avuto 
Mlizia che lo proprietà inglesi fnro11o 
danneggiate. l rech1mi verranno certamente 
in seguito. 

Berlino ,5 - li principe Bismark farà 
qnLt)tQrno da Kissingeu il 15 cori'. Si 
rùcherà poi a Varzio oppure a Friedri· 
chsruhe. 

r,a stampa li ber al \l gi udie.a concorde la 
nomina dt1l nuovo vescovo di Treveri 
q naie una andata a Canossa. 

STATO O.iVILE 

Bou.ETTINO SETTIM. dal 31 luglio al 6 agOsto 

Nasci t. 
Nati vivi inKbCbl 9 femmine · 8 

, morti , l , 
Espoati , 2 , ll 

TOTALR N. !12 

Morti a domicili• 

Ernesto Burr~> di Antonio di mesi 3 -
Eugenia Colautti di mesi 4 - Guido Ales­
sio di Luigi di mesi 9 - Teresa-Francesca 
Rubini di fu Bernar•lino d'anni 74 psssi­
dente - Doralice Baldissera-De Ohecco fu 
Vulentino d'anni 78 possidente- Giovanni 
Modotto di Paolo d'anni l - Lucia Hut 
di Biagio di mesi 3. 

Morti nell' Ospitale civile 

Maria Fanese-Fabbro fu Giuseppe d'anni 
40 contn,dina - Ro.sa Juri fu. Giuseppe di 
anni 57 contadina - Odoardo ,Bonamigo 
di Antonio d'anni 52 fabbro - G10vanni 
Carlot fu Francesco d'anni 64 11gricòltore 
- Maria Zuliani-Del Negro fu Gio. Batta 
d'anni 79 lavandaia - l'llrlritl Dario·Riolo 
fu Michele di anni 38 contadina - Maria 
Del Zotto-Liccardo fu Leonardo d'anni 36 
sarta. 

Totale N. l' 
dei quali 5 non appartenenti al comnu• di 
Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio 

Valentino Burlini sarto con Cecilia Pe­
trizzo casalinga - Luigi Massasutti agri­
coltore con Lucia Driussi contadina. 

Pubblica!Sioni esposk nell'Alb~ Municipaù 
Eugenio Marai impiegato ferroviario con 

Angelica Minni casalinga -·Giovanni Co­
laetta muratore con Maria Tomada tessi­
trice - Filippo Lamponi merciaio cnn Sa­
bata Malisano cas!llinga. 

O!J.rlo Moro 96l'enle respomabil•. 

Amar~ ~, Oriento 
Drog_heria FRANCESCO MINISINI io 

ondq M.ercatovllcchlo UDINE. ·-·. _ 
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l LO SCIROPPO 'DH'PURATIVO l 

Notizie di · Bors 1 . Osiervazton.P Meteorologiche 
Hto\.zione ·di Udine· -' R Istituto Tecnico 

··. 5 a~~ììto issi . -- r !fra9-auC'òre3!ìoiii~~,òrilli'i>illll 
iiiifoiritiiforJ,Jotìoa o• alto/' · ------ ----- -~--­
metri 116.01 sul livellò ilei 

Venezia o ago01o 
Rendita 5 OJù god. 

l ge~n. 81 da L. 89,~8 a L. 8~,73 
Rend, 5 OtO god, 

l luglio 81 da L. 91,75 a L. 91,90 
Pezzi da venli ' 

lire d'ol'O da L. 20,27 a L. 20,30 
Bancanotte au· 

l DEL PlWFESSOUE l 
'ERNESTO P AGLIANO 

nu'ìre . . . . uiillim. 1 7ò8.7 756.2 '7116.5 
Umidità reh1tiva . 1:'39 80 48 
Stato del 'Cielo . sereno sereno sereno 
Acqua c!ldiJnte. . ..,-

stria<.ihe da.. 217.:45 a 217.75 
Fiorini austr. 

Vent\ 1 diroziona. . . . N.E N.E · calma 
1 

1 velocità chilometr. 3 . l O 
d'argento da 2,16,50t a 2,l8,t--

1Uilano o agosto 
.Rendi t~ Italiana 5 oro . \lì ,95 
Pezzi da. 20 llr• • . . 20.30 

si vende esclusivamente in Napoli, 4~ Calata S. Marco, Casa 
del prnf. Pagliano . 

Termometro centigrado. . 26.3 30, l 24.8 
'i'erii.peraturil- massima-- aa.ir~-l'emtièrntilrii-mTnTiiU\ - .. 

« minima 19.2 all'aperto. • . . . 17.4 

'V:lè.,;;;-5~if;;.to­
Mobili\lre • • • . . 37ò.2o 
Lombàr"de. • • • . • 131,­
Ban~a: Nazionale • . • 836.­
Napol~o,l\l d'oro • . . 9.32.1 ;2 
Banca A~glo·Aus\i·bo• . ··. -­
AnHtiracho .•... , • . 

In Udine presso il farmacista Giacomo Commes­
sati, ed in Gemona dal farmacista sig. Luigi Billiani. \f .. \1 

La Casa di Firenze è soppressa. f\ 
~~E!j~(E~!!§J_C'tl::)r'~~· 

- • -....- -!lhWr;.."ll~tn..: 

Cambio au Parigi . . . 4d.Oò 
,. au Londra, . . 117;45 

ReucL '.anat~lacil inragonto ì8,80 

:Pa:r:igi 'o agoato 
Rendita' 'frino••• 3 OtO . 86,87 

,. . ,, 1,, _1 5 OtO •. 118,12 
.... , . "jtàll,a~.· 5 o,o. '90,30 

Ferrovie ·t'ombat·do . . 

AVVISO 
" ~ -; Rdnl&Uè o ··•' ~ -,-

~amb~o"en Lon~.ra a vi o la 25,23,{-
" anll'ltàli~ l 112 

Oonaolldati lnglo•l , l Ol,l rl6 
Tnrea. '. , .• ·.. . . 16,V7 

'ORARIO 
dèUa Fe'r~ovia di_ Udine 

ARRIVI 
da ore 9.05 ant. 

TRIESTE ore 12,40 mer. 
' ore 8.15 pom. 

ore 1.10 ant. 

Avvertiamo i sigg.· consumatori che oltre 
il· DEPOSITO 'BIRRA DEIJLA RlNOMArrA 
FABBRICA Dl · PUNTINGAM abbiamo as­
sunto anche quello dell'ACQUA -DI CilJLl 

AVVISO 
'rutti i Moduli necess'ari per le Amministrazioni 

delle Fa.b brJCerie eseguiti su ottima carta e con somma esatte':iza, 
!il àpproutt\to anche il 13Hancio preventivo 

con gli allegati. 
Présa·o' la !l'iJlo!Jrafla del Patronato. 

·DEPOSITO GARBO NE OOKE 
presso la DittA Q, BURGHART 

rimpetto la StS.zione Ferroviaria 
IN lJDINE 

ore 7.35 ant. ciiie"iio 
da · ore 10.10 ànt. 

VENEZlA .ore. '2:35 pom. 
·ore 8.2!!' pòm. 
ore 2.30 ant. 

FRATELLI DO--RrrA 
--~--------~------------------

• • 1ore 9!10''ant~--­
da ore 4.Ur pom. 

l'oNTEÌIBA ore 7.50 pom. 

~~~~~~~~E~·~~~~.~~~~~~~~ . 
ore 8.20 pom. d ir,;tfo 

J? ARTEN'ZEl 
per · '-'ore 8.-' ant. itLINO P. CESARE 

TRIESTE ore 3 l 7 pom. 
ore 8.47 pom. 

· ···orB"2.50-·ant 
ore 5;10 an t .. 

Considerazioni e discorsi famigliari e morali per tutto 
il tempo dell' anno. 

per ore ~9:28 ant. < 
VENEZ~,.Rr~. 4~!>7,;pom. . . . 

, - È uscito dalla Tipografia del P~tronato, in Udine , il primo volume dei 
dodici in cui sa1·à divisa l'opera .....:. Prezzo lire 1.50. · ore 8.28 pom. du·etto 

ore 1.44. ant. 
ore ti.,- .an t. --- · ) ~ SI VENDE PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

per ore 't:~~ an t: àirelfo 
l'ONTEBBA ofe 10.36 ant. 

ore 4.30'!Jom. 
,-,, 
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1 RiATTIVAN~E LE ~'ORZE IlEI ilil 
' 1''''···~·-"''•q>.\'t, ..... , .. , trii 1' •• !11 i]l~ 111 

\Ili C'l\~l\L~~ ~11· 
l \ t ! ' . ' . ' 1 ~ ' ' : l ! i 
1
1[1[ Il Il 

'Il i propo•~:~'?.~~ili~~t~~ffi "'"'·!Ili 
\li 

1

1

·.! \

1

1
_
1
'[,[_.,• I/ espe.rienza pratica, associata allo studio \

11
1\,1

1 sul!' ab o ne ti~io-patologica de' sin go ii com--

l
', ',• ',• ponenti, ·ha resa uerta la _eflìcacia.1i ,qJJ,eéto [ " 

LIQUIDO, che da w.u1t1 anu1 viene preparato l i i\ 
fii n~l nostro Labpr~>wrio, e della cu1 benefica !_

1
! il\, 

'

1

[

11 

,\_.·' :~ ••• :. \lzionè òi fanno prova le molte dichiarazioni 
fatte t.la mlimi Vewrinari e distinti alleva- / 1! 

<~i tori • .!il. un eccitante costituito di 1rimedi !\! 
[ j \ 'sempli~i, nelle. v~h1t~ ~ot•ì,, ,i?e~chè 1;nzione , , i 

1
[,: dte11

1
_ uuu

1
,coadtmv

1
t l'd·azJouo a~lttaltdro·e 1 neu- ![! 

l! !_ l. ra lzZl even ua e annoso eue o 1 a eu. no. Ili 
'fra 1 borlipo'Ìletiti. · !, l i 

11 \: '. Le frizioni eccitanti. ,~4 i_rritan~i ~on~ un l Il p 
l] 1 i pro.ntC! lljezzo t~rapeutlco n~H~ prmc1pal~ a~- i 1\ 
jiiJÌ fez1on1 reumatiche, nelle leggtere c~ntustom, ii\ 
'_· i i distensioni muscol11ri, distr!\~io!Ji, zoppipa· l i l 
l L tu re lievi ecc, e_d in questi cast basta far \!'i 
1,\il\ .. _uso .del J:.IQU)])O .• dis~!olto IJ? tre pa~:ti. di a .. c.- \, 

qua. In uffezwm pm gravt, 10 zopp10ature i l 
! i' eostenutc da forti cause reumatiche e tr~u- , , i 1 
'l i · nlatiche il Liquido può usarsi J:lUro, fri~i?- i! l 1 
i. i'' mt'ndo fortemente la Jl.arte, speCialmente ID j i 1 j 
i c.orrispoudenza n !le articoluzioni. i!! i 

:o::":'!•·•_•:::::'•''' . ..... .P:~zzo Lir~ l.~~· ·•·· .. ·.j\ i\ l •=-: 

uuu illl 

Deposito , generale Farmacia 
Mlgliavacca, Milano, Cono Y•t· 
totio Emauueio- Ceutel!imi 80 
la soatfòla. Al detl!fglio 'pre•ao 
tutte le far10aoio. 
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~ . l 
i M:I~r~:AL~~R;E ~ 
l~ a.' chi pròverà esistere una T:ÌN'rU'RA: per i capPlli e ·per la barba, mi- ~~ 

!!liore di quella dei Fratelli ZEMP'r, la qual~ è di una a~ioLte rapida erl 
Istantanea, non ma:Mhia· la pelle, nè brucia i .capelli '(come quasi tutte le 

~~ altre tinte vendute sinora in Europ!Ì) .anzi li lascia pieghevoli e morbidi, ~ 
come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in graclazioni diverse. . 

Questo prepamto , ~l> ottenuto 'un imméuso successo nel Mondo le ' ~ 

l 
richieste. e la vendita _superano ogni' aspettativa. Per guadagnare· maggior- · ~l 
mente l~ fiducia del pubblico si f'ainno gli''esperimenti gratis, · 

. Sola ed unica .vendita (Iella vera Tintura presso il proprio negozio .. 
dei ,Fratelli ZEMP,'I'~ profumieri chimici francesi, via. 

~ 
Santa Oaterina a Ohiaia 83 e 84 sotto il Palaezo ~ 
Calabritto (Piaz~a dei Martiri) NAPOLI. ? 

~ 
Prezzo L. 6. - Tuttaltra vendita o deposito in UDINE deve l? 

essere considerato come contraffazioni e di queste nouavvene poche. 
Deposito ili UDINE presso la drogheria Fr. Minisini in fondo' 

1111· Mercatovecchio. : '"----- f 
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Udine - Tip. Patrouato 


